
Secondo giorno: Gesù

A quell’età ho fatto un sogno, che mi rimase profondamente impresso nella mente per tutta la

vita. Nel sogno mi sembrava di essere vicino a casa in un cortile molto spazioso, dove si

trovava una moltitudine di ragazzi, che si divertivano. Alcuni ridevano, altri giocavano, non

pochi bestemmiavano. All’udire quelle bestemmie mi sono subito lanciato in mezzo di loro

usando pugni e parole per farli tacere. In quel momento apparve un uomo nobilmente vestito.

Un manto bianco gli copriva tutta la persona; ma la sua faccia era così luminosa, che io la

guardavo con meraviglia. Egli mi chiamò per nome e mi ordinò di mettermi alla testa di quei

fanciulli, aggiungendo poi queste parole: “Non con le percosse ma con la mansuetudine e con

la carità dovrai guadagnare questi tuoi amici. Mettiti quindi immediatamente a parlare a loro

della bruttezza del peccato e della preziosità della virtù”.

Per riflettere…

● Riesco ad usare la gentilezza con chi mi sta antipatico?

● Conosco persone che sono gentili come me anche quando combino delle stupidaggini?

Impegno

Scelgo una persona che mi sta antipatica e oggi faccio un atto di gentilezza nei suoi confronti

(ad esempio, posso chiederle come va; …).


